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Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana  

Sede Legale via Sant’Ambrogio di Fiera n. 37 - 31100 Treviso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana ing. Giancarlo Bizzarri, nominato 

con D.P.G.R. n. 16 del 28 febbraio 2026, coadiuvato da: 

  

 

Direttore amministrativo      -       ----- 

 

Direttore sanitario          -       ----- 
 

Direttore dei servizi socio-sanitari        -       ----- 

 

ha adottato la presente deliberazione: 

 

 

 

 

OGGETTO 

 

DOTT.SSA MARIA CATERINA DE MARCO: NOMINA A DIRETTORE SANITARIO 

DELL’AZIENDA ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA 
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OGGETTO 

 

DOTT.SSA MARIA CATERINA DE MARCO: NOMINA A DIRETTORE SANITARIO 

DELL’AZIENDA ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA 

Il Dirigente proponente, dott. Filippo SPAMPINATO, Direttore dell’U.O.C. Gestione 

risorse umane, Responsabile del procedimento, verificata la compatibilità con le norme nazionali, 

regionali e regolamenti vigenti in materia, relaziona al Direttore Generale quanto di seguito 

riportato: 

 

con Deliberazione del Direttore Generale 6 marzo 2026, n. 524 si è preso atto della nomina 

a Direttore Generale di questa Azienda U.L.S.S. n. 2 Marca Trevigiana, per la durata di tre anni, con 

decorrenza dal 1° marzo 2026 e fino al 29 febbraio 2029, dell’ing. Giancarlo BIZZARRI, disposta 

con D.P.G.R. 28 febbraio 2026, n. 16; 

 

nel quadro delle competenze attribuite al Direttore Generale quale organo di vertice 

dell’Azienda e responsabile della gestione complessiva della stessa, nell’esercizio delle proprie 

funzioni – ai sensi dell’art. 3 D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. – si avvale del Direttore 

Amministrativo, del Direttore Sanitario e - ai sensi della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 - del 

Direttore dei Servizi Socio-Sanitari; 

 

secondo tali Disposizioni normative e come espressamente ribadito nel D.P.G.R. 28 

febbraio 2026, n. 16, al Direttore Generale compete la nomina dei Direttori di vertice (instaurando 

con gli stessi un rapporto di natura fiduciaria regolato da contratto di diritto privato) i quali 

assumono diretta responsabilità delle funzioni loro attribuite alla loro competenza e concorrono con 

la formulazione di proposte e di pareri, alla formazione delle decisioni della Direzione strategica 

aziendale; 

 

suddette nomine – ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs. 25 

maggio 2016, n. 97 – devono essere effettuate nel rispetto dei principi di trasparenza/pubblicità/ 

imparzialità. La discrezionalità del Direttore Generale nell’ambito delle suddette nomine – ai sensi 

dell’art. 3, D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, "Attuazione della delega di cui all'art. 11, comma 1, 

lettera p), della Legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di dirigenza sanitaria" - è esercitata 

mediante l’adozione di criteri oggettivi e verificabili nella selezione dei soggetti da incaricare, 

nonché, nel rispetto dei requisiti professionali richiesti attingendo obbligatoriamente agli elenchi 

regionali di idonei, aggiornati con cadenza biennale, anche di altre Regioni, appositamente 

costituiti, previo Avviso pubblico e selezione effettuata da una Commissione nominata dalla 

Regione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 

al Direttore Generale oltre al potere di nomina - l’art. 13, comma 6, della L.R. 14 settembre 

1994, n. 56 – attribuisce anche la facoltà di disporre, con provvedimento motivato, la sospensione, 
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la revoca o la decadenza del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 

Servizi Socio-Sanitari, con conseguente possibilità di procedere alla loro sostituzione;  

 

si evince – dalle norme fin qui riportate - che gli incarichi dei Direttori di vertice in 

argomento configurandosi quali incarichi a carattere fiduciario e strettamente correlati al rapporto di 

collaborazione con il Direttore Generale, risultano suscettibili di cessazione anticipata rispetto alla 

loro naturale scadenza, mediante provvedimento motivato e idoneo a dar conto delle ragioni 

organizzative e/o fiduciarie che giustificano l’anticipata cessazione dell’incarico, da adottarsi nel 

rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, imparzialità e buon andamento dell’azione 

amministrativa, nonché, nel rispetto del principio di rotazione degli incarichi; 

 

rileva ora, in considerazione delle nomine dei Direttori Generali delle Aziende/Enti del 

Servizio sanitario regionale di cui alla D.G.R. 30 dicembre 2025, n. 1561 e al fine di assicurare ai 

nuovi Direttori Generali la possibilità di conferire gli incarichi di Direttore Amministrativo, 

Direttore Sanitario e Direttore dei Servizi Socio-Sanitari attingendo alla più ampia platea di 

candidati, nonché, in considerazione della proroga dell'innalzamento temporaneo a sessantotto anni 

del limite di età per l'accesso agli elenchi regionali - ai sensi del D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 - con: 

- D.G.R. 13 gennaio 2026, n. 2 è stata attivata la procedura di selezione volta all'aggiornamento 

degli elenchi dei soggetti idonei al conferimento degli incarichi dei Direttori di vertice in 

argomento nelle Aziende/Enti del Servizio sanitario regionale; 

- D.D.R. 23 marzo 2026, n. 12062 sono stati approvati gli elenchi aggiornati dei soggetti idonei al 

conferimento degli incarichi dei Direttori di vertice in argomento nelle Aziende/Enti del Servizio 

sanitario regionale, successivamente trasmessi al Direttore Generale con nota 25 marzo 2026, 

protocollo n. 185959, ai fini dell’adozione dei provvedimenti di nomina di competenza; 

 

per quanto attiene all’incarico di Direttore Sanitario da conferire, opportuno illustrare con 

riguardo alla relativa posizione funzionale quanto segue: 

 

- REQUISITI 

(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 - D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 – D.G.R. 13 gennaio 2026, n. 

2) 

 età inferiore a 68 anni; 

 laurea in medicina e chirurgia; 

 esperienza almeno quinquennale di qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria svolta 

nei sette anni precedenti il conferimento dell'incarico in Enti/Strutture sanitarie, pubbliche o 

private di media o grande dimensione; 

 possesso dell'attestato rilasciato all'esito del corso di formazione in materia di sanità 

pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria (D.Lgs. n. 171/2016), oppure dell'attestato 

di formazione manageriale rilasciato ai sensi degli artt. 15 e 16 - quinquies del D.Lgs. n. 

502/1992 e del D.P.R. n. 484/1997 come previsto anche dalla D.G.R. n. 774/2020; 

 

- RAPPORTO di LAVORO 

(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 - D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 - D.G.R. 25 febbraio 2026, n. 

77) 

 il rapporto di lavoro che intercorre con l’Azienda/Ente del Servizio sanitario regionale è 

esclusivo ed è regolato da contratto di diritto privato, secondo lo schema di contratto di 

prestazione d'opera approvato con D.G.R. 25 febbraio 2026, n. 77 (Allegato A); 

 la durata dell'incarico è pari a tre anni, non può effettuare più di due mandati consecutivi 

nella stessa Azienda/Ente; 

 la Regione disciplina le cause di risoluzione del rapporto con il Direttore Sanitario; 
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 la nomina determina per il lavoratore dipendente il collocamento in aspettativa senza assegni 

e il diritto al mantenimento del posto; 

 il trattamento economico è definito, in sede di revisione del D.P.C.M. 19 luglio 1995, n. 502, 

anche con riferimento ai trattamenti previsti dalla Contrattazione Collettiva Nazionale per le 

posizioni apicali della Dirigenza dell’Area di riferimento; 

 

- FUNZIONI ATTRIBUITE 

(art. 14, L.R. 14 settembre 1994, n. 56) 

 risponde al Direttore Generale del raggiungimento degli obiettivi e della gestione delle 

risorse assegnate; 

 coadiuva il Direttore Generale nella gestione dell’Azienda/Ente fornendogli pareri 

obbligatori sugli atti relativi alle materie di competenza. Svolge attività di direzione e 

coordinamento nei confronti dei Responsabili delle Strutture aziendali, con riferimento agli 

aspetti organizzativi e igienico-sanitari e ai programmi di intervento di area specifica a 

tutela della salute. Fornisce le informazioni e realizza le attività necessarie per il controllo 

di gestione dell'Azienda ed il controllo di qualità dei servizi e delle prestazioni erogate. 

Garantisce l'integrazione fra le attività ambulatoriali ospedaliere e territoriali; 

 nello svolgimento della funzione di coordinamento delle Strutture aziendali e di garanzia 

dell'integrazione fra le stesse, anche attraverso la predisposizione di appositi protocolli, si 

avvale dei Referenti di cui all'art. 17. Si avvale inoltre di responsabili per la gestione 

unitaria del servizio infermieristico, eventualmente articolato nelle strutture operative, e 

dell'attività di medicina territoriale, specialistica e farmaceutica; 

 

alla luce di quanto sopra rappresentato, si sottopone il presente provvedimento 

all’attenzione del Direttore Generale per quanto di competenza. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

vista la suesposta relazione; 

 

dopo aver esaminato il Quadro normativo nazionale/regionale sopra richiamato in materia di 

nomina dei Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari; 

 

in esito della procedura di competenza espletata nel rispetto delle Disposizioni/principi contenuti 

nel medesimo Quadro normativo, nonché, di quelli ad esso connessi; 

 

DELIBERA 

 

 

 

1. di nominare, con decorrenza 7 aprile 2026, la dott.ssa Maria Caterina DE MARCO Direttore 

Sanitario di questa Azienda U.L.S.S. n. 2 Marca Trevigiana – in possesso dei requisiti richiesti di 

cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, al D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, e come richiamati nella 

D.G.R. 13 gennaio 2026, n. 2; 

 

2. di dare atto, in conformità alle Disposizioni di cui alla D.G.R. 25 febbraio 2026, n. 77 che 

prevedono l’obbligo in capo al Direttore Generale di accertare la permanenza dei requisiti 

richiesti in sede di candidatura prima del conferimento dell’incarico, di aver acquisito le 

dichiarazioni rese dall’interessata attestanti: 
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- la permanenza dei requisiti posseduti all'atto della proposta di candidatura per l'inserimento 

negli elenchi regionali, con particolare riferimento a quelli richiesti ai fini della nomina; 

- l’insussistenza di cause ostative e di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 

aprile 2013, n. 39, nonché, di eventuali variazioni sopravvenute; 

- l’assenza di situazione di collocamento in quiescenza; 

 

3. di precisare che la nomina in argomento determina per la Dirigente il collocamento in aspettativa 

senza retribuzione e con diritto al mantenimento del posto, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 11, 

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 

229; 

 

4. di confermare la sottoscrizione del relativo di Contratto di prestazione d'opera in conformità allo 

schema regionale approvato con D.G.R. 25 febbraio 2026, n. 77 (Allegato A) nel quale sono 

disciplinati: 

- la durata, gli obblighi, gli obiettivi, il compenso, ed ogni altro elemento essenziale del 

rapporto; 

 

5. di precisare che, per quanto attiene il trattamento economico - già definito con D.G.R. 24 

febbraio 2021, n. 211 e con D.G.R. 4 aprile 2024, n. 345 – del Direttore Sanitario 

dell’Azienda/Ente del Servizio sanitario regionale, lo stesso è stabilito nella misura percentuale 

massima di cui all'art. 2, co. 5, D.P.C.M. n. 502/1995, pari all'ottanta per cento del trattamento 

base attribuito al Direttore Generale, con possibilità di maggiorazione fino al venti per cento 

dello stesso, sulla base dei risultati di gestione ottenuti e della realizzazione degli obiettivi fissati 

annualmente dal Direttore Generale e misurati mediante appositi indicatori, oltre a ulteriore 

integrazione fino al corrispondente importo massimo quantificato ai sensi dell'art. 2, co. 5 bis, 

D.P.C.M. n. 502/1995, in relazione a corsi di formazione manageriale e ad iniziative di studio ed 

aggiornamento per ragioni connesse al proprio ufficio, promosse dalla Regione; 

 

6. di demandare all’U.O.C. Gestione risorse umane la conservazione della documentazione 

richiamata nei punti precedenti ai fini della costituzione del fascicolo personale e 

dell’espletamento degli adempimenti economici/previdenziali connessi alla posizione del 

Direttore Sanitario; 

 

7. di prendere altresì atto della contestuale cessazione volontaria del dott. Stefano FORMENTINI, 

dall’incarico di Direttore Sanitario nominato dal precedente Direttore Generale con 

Deliberazione 25 marzo 2024, n. 638; 

 

8. di dare infine atto che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si 

rinvia alla Normativa vigente in materia, nonché, a quella che dovesse intervenire nel tempo. 

 

FS/bl 

***** 
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Documento firmato digitalmente e conservato secondo la normativa vigente. 

 

 

Per il parere favorevole di competenza: 

 

Il Direttore amministrativo         ----- 

 

Il Direttore sanitario         ----- 

 

Il Direttore dei servizi socio-sanitari       ----- 
 

 

 

 

Il Direttore generale 

Bizzarri Giancarlo 

 
___________________________________________________________________________________________________ 
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